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in concorrenza f r a t e r n a , coincidendo con 
l 'op in ione dei nos t r i a l leat i di guer ra . Ma 
io so ques to: che se la l a t in i t à avesse do-
v u t o avere un vero significato di f r a t e r n i t à , 
f r a la E ranc i a e noi, i Racces i av rebbero 
d o v u t o consegnare Ca t ta ro non agli slavi, 
m a agli i ta l iani , e le nav i f rances i non a-
v rebbero dovuto proteggere a Spa la to i 
jugoslavi cont ro di noi. 

Ma la v i t a non è che un giuoco a l te rno 
di delusione e illusione, nè voglio dire se oggi 
siamo ne l l 'una p iu t to s to che ne l l ' a l t ra . 

Abbiamo dunque t r a t t a t o con il Eegno 
dei se rbo-c roa t i - s loven i . Così dice la let-
t e r a del T r a t t a t o . 

Si fo rmerà dunque ora, o non' si for-
merà ques ta Jugos lav ia % 

Non formulo auguri . I l mio desiderio 
è che la Da lmaz ia possa r iprendere la 
sua ant ica t rad iz ione un i t a r i a e separat i -
stica ; v io la t a dal T r a t t a t o di L o n d r a e 
poiché l ' I t a l i a l ' ha r i f iu ta ta , essa si a f f re t t i 
a d i v e n t a r e uno S ta to per conto suo, e 
giunga a quelle condizioni per cui lungi 
dal le falsif icazioni che in ques t ' au la e pochi 
si sono f a t t e del pensiero di Niccolò Tom-
maseo, d iven t i ve r amen te come il Tom-
maseo sognava quel pon te a t t r ave r so cui 
l ' I t a l i a possa s tendere da una «novel la 
I t a l i a » la mano ai serbi ed ai greci. Al 
T o m m a s e o va il mio reveren te pensiero, 
m e n t r e r icordo con la stessa sua mestizia 
quello che egli scr iveva nel 1836 da Par igi , 
e m e n t r e con gli occhi r ivedo l 'arcipelago 
mirabi le con le sue vene te c i t tà e il con-
fine dinar ico , e r imormoro sommessamente 
nel cuore, concludendo, il suo verso alla 
Da lmaz ia , ancora oggi, t r ag i camen te vero : 

Patria viva non ha chi di te nacque. 
E lasc ia te che m a n d i un saluto a t u t t i gli 

i t a l ian i de l l ' a l t ra sponda, agli i ta l iani di 
Sebenico, Curzola, Lissa, Spa la to , Almiss, 
Pe r a s to , Ca t t a ro , che, non per imperia-
lismo, ma per passione vollero e vogliono 
ven i re con noi ; lasc ia te che salut i il poe ta 
e l ' e roe maggiore della nos t ra guerra , Ga-
br ie le D 'Annunz io , che ques ta passione ha 
i n c a r n a t o , e che verso la sua f r o n t e dolo-
rosa e gloriosa io volga umi lmente il mio 
pens iero e la mia speranza ! 

C'è ancora da met ie re un alloro. {Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Res te rebbe i 'o rd ine del 
g iorno del l 'onorevole Chiesa : 

« La Camera, r i co rdando i dolorosi e 
v a n i conat i che per la quest ione adr ia t i ca 

tennero lungamentè a g i t a t o il Paese e che 
po t evano essergli r i sparmia t i med ian te una 
pol i t ica di saggezza e di equi tà t empes t iva-
men te p r e v i d e n t e ; 

r i t enu to che il T r a t t a t o di Rapa l lo ab-
bia dovu to infine in fo rmars i ai pos tu la t i 
Mazziniani pei singoli d i r i t t i nazionali e per 
le armonie t r a il popolo i ta l iano e il popolo 
slavo, dal quale oggi invocasi f r a t e rno ri-
cambio di intese pol i t iche ed economiche; • 

add i t a al Governo t u t t o un nuovo in-
dirizzo generale di pol i t ica es tera - la polit ica 
in te rnaz iona le delle democrazie - che esige 
since/i accordi con in t en t i e uomini degni 
dell 'a l t ìssimo compi to ». 

Ma essendo s t a to conglobato con quello 
degli onorevoli Cuomo e Chiesa, si in tende 
r i t i r a to . 

Inf ine v ' è l ' o rd ine del giorno dell 'onore-
vole Camerini : 

« L a Camera, cons iderando che il Tra t -
t a t o di Rapal lo , p u r a costo di g rande sa-
crificio, è i n f o r m a t o alla necessità della pace 
e del r i s t ab i l imento di r a p p o r t i economici 
con i popoli de l l ' a l t ra sponda adr ia t i ca , ne 
prende a t to , e confida che il Governo saprà^ 
con a v v e d u t a fermezza , garent i re i d i r i t t i e 
gli interessi degli i ta l iani , t u t t a v i a separa t i 
dalla m a d r e pa t r i a ». 

Ma ques t ' o rd ine del giorno, essendo s ta to 
p r e s e n t a t o dopo la ch iusura , non p o t r à es-
sere svolto. P o t r à , se mai , essere messo in 
votaz ione . 

H a faco l tà di pa r l a r e l 'onorevole rela-
tore . 

D E NAYA, relatore. Onorevoli colleghi! 
I l consen t imento quasi unan ime con cui la 
Camera accoglie questo T r a t t a t o , la con-
s ta taz ione del f a t t o che le ragioni per le 
qual i gran p a r t e degli o ra tor i hanno dichia-
r a to di acce t t a re questo accordo coll imano 
con quelle che ho a v u t o l 'onore di esporre 
alla Camera nella relazione p re sen ta t a a 
nome della maggioranza della Commissione 
p a r l a m e n t a r e per gli a f fa r i esteri , e infine 
anche la legi t t ima impazienza del la Camera 
di giungere a un vo to , mi dispensano, anzi 
mi impongono di a s t ene rmi da qualsiasi di-
scorso, il quale non po t rebbe essere che una 
pleonast ica r ipet iz ione degli a rgoment i che 
sono s ta t i in ques ta no tevo le e i m p o r t a n t e 
discussione a m p i a m e ù t e i l lus t ra t i . 

Senonchè à me si impone il dovere, come 
re la tore della vos t r a Commissione, di forn i re 
alla Camera qualche schiar imento, sopra 
alcuni dei più i m p o r t a n t i e notevol i dubbi 


